UILDM Direzione Nazionale

Via P.P. Vergerio n. 19

35126 Padova

VERBALE

Riunione Consiglio Nazionale UILDM riunitosi a San Giuliano Terne (Pisa), presso l’Hotel Granduca, domenica 30 marzo 2003.

ORDINE DEL GIORNO:

1. approvazione verbale precedente riunione del 30 novembre 2003

2. comunicazioni dalla Direzione Nazionale

· comunicazioni costituzione EOS srl

3. Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti

· dimissioni componente Collegio

· completamento Collegio

4. Bilancio Consuntivo 2002

5. Bilancio Preventivo 2003
6. Assemblea Delegati 2003

· informazioni organizzative

7. Ratifica Sezioni UILDM operanti nel territorio

8. Varie ed eventuali.

Alla riunione partecipano:

per un totale di Comitati Regionali: Emilia Romagna, Puglia, Toscana, Veneto

Sezioni:

1.  Alba


10. Lucca



19. Rimini (delega)

2.  Bareggio


11. Modena



20. Roma

3.  Bari



12. Napoli



21  Scandicci

4.  Bergamo (delega)

13. Omega



22. Torino (delega)

5.  Chivasso (delega)

14. Palermo (delega)


23. Trieste

6.  Como (delega)

15. Pesaro Urbino (delega)

24. Varese

7.  Firenze


16. Pietrasanta


25. Venezia (delega)

8.  Legnano


17. Ravenna

9.  Livorno


18. Reggio Emilia

· 4 Comitati regionali

· 25 Sezioni  (8 per delega) 

e inoltre

Consiglieri Nazionali: Campanile Pasquale, De Zotti Claudio, Falvo Matteo, Lombardi Enrico, Maestrali Alessandro, Marcheschi Enzo, Marchesi Vigilio, Petrone Anna, Schiavolin Nicola, Todisco Salvatore, Toso Omero, Zampieri Damiano.

Collegio dei Probiviri: Maccione Raffaele, Tirabassi Maddia.

Collegio dei Revisori: Iannotta Modestino.

Il Presidente Lombardi alle ore 10,30 dà inizio alla riunione del Consiglio Nazionale ringraziando tutti i presenti e passando al primo punto all’ordine del giorno.

1.Approvazione verbale precedente riunione del 30 novembre 2002

Il Presidente chiede se ci sono interventi sul verbale, non pervenendo nessuna richiesta, viene posto in votazione ed approvato  con 4 astenuti.

Il Presidente chiede la votazione per  anticipare i punti 4 e 5 all’ordine del giorno, che diventano 2 e 3:  approvato all’unanimità.

2. Bilancio consuntivo 2003

Prende la parola il tesoriere Campanile per informare  che non ci sarà discussione sul bilancio consuntivo 2003 per problemi tecnici relativi ad alcune voci poste in bilancio, ma che verrà spedito a tutte le sezioni per poterlo discutere ed approvare in un consiglio nazionale straordinario da tenersi prima dell’assemblea di maggio. Le difficoltà incontrate riguardano le voci crediti diversi, debiti diversi, avanzi e disavanzi di esercizi precedenti.

Il bilancio da un  primo esame risulterebbe con un attivo  di circa 30 mila € fermo restando la verifica delle voci sopraesposte che potranno portare invece ad un perdita d’esercizio che attualmente non è quantificabile.

Lombardi di dice dispiaciuto di non aver potuto consegnare un bilancio e possibilmente in attivo, ma la decisione presa come Direzione Nazionale, dopo una lunga e snervante riunione è stata quella di rinviare la discussione per presentarsi al prossimo Consiglio Nazionale straordinario ed ai soci con un bilancio il più possibile trasparente, si augura che questo venga apprezzato dalle sezioni. 

Zampieri si riallaccia a quanto detto da Campanile e Lombardi per chiarire l’esigenza espressa dal commercialista di maggior verifica su alcune  voci di bilancio, questo lavoro servirà  per arrivare ad un bilancio sempre più chiaro e trasparente.

Riprende la parola Campanile per insistere sul fatto che oltre ai problemi qui sopra riscontrati, evidenzia come  le sezioni purtroppo continuino ad inviare i bilanci oltre le scadenze  prefissate per cui vengono a mancare i tempi tecnici per la predisposizione del bilancio e l’invio alle sezioni. Suggerisce la necessità di rivedere la data di presentazione dei bilanci delle sezioni alla Direzione Nazionale fissata da statuto a fine febbraio, ma prorogata al 15 marzo dal Consiglio Nazionale del 28.3.99, chiederà comunque di anticipare la data. Ritiene per altro che ci sia scarsa collaborazione da parte delle sezioni,  in quanto per agevolare il lavoro in Direzione Nazionale  era stato chiesto di comunicare il pagamento delle quote sociali, per avere quanto meno il numero dei soci nel 2002, purtroppo solo poche sezioni hanno risposto.

Tomassetti  evidenzia il fatto che la sezione di Roma ha serie difficoltà ad inviare il bilancio entro la data prevista  per la complessità dello stesso, per cui invita la Direzione ha valutare l’ipotesi di rivedere le date.

Maccione ritiene che il problema era sorto già alcuni anni fa, per cui dietro suggerimento delle sezioni si aveva provveduto alla modifica del regolamento che prevede tra l’altro l’invio semestrale dell’elenco soci con relativo versamento delle quote, l’importante  è applicare tali norme almeno per risolvere in parte il problema del numero dei soci. Per l’invio dei bilanci si può pensare anche ad una proroga al 30 marzo se alcune sezioni non sono in grado di rispettare i tempi previsti. 

Edvige ricorda che nell’assemblea del 2002 era stato sollevato il problema che nel bilancio non apparivano i beni mobili con i relativi ammortamenti, chiede se sia possibile provvedere per rendere sempre più trasparente il bilancio. 

3. Bilancio Preventivo 2003
Come per il bilancio consuntivo, viene deciso di portarlo in votazione nel prossimo Consiglio Nazionale straordinario di maggio.

Prende la parola Lombardi per proseguire con il successivo punto all’ordine del giorno.

4. Comunicazioni dalla Direzione Nazionale

· comunicazione costituzione EOS srl

Lombardi elenca i nominativi delle persone che rappresenteranno la UILDM all’interno del consiglio di amministrazione  della società di servizi, tenendo presente i suggerimenti avuti  dal precedente Consiglio Nazionale, che sono Alessandro Maestrali, Vigilio Marchesi, è stata chiesta la collaborazione ad Edvige Invernici di Bergamo  e a Luciano Favretto di 

Venezia; si è proceduto nella ricerca di altri partners, attualmente si sono individuate la Diemme Service di Roma che ha accettato e Mobilità, entro breve si procederà alla 

costituzione ufficiale e successivamente inizierà l’attività che andrà ad affiancare l’attività della UILDM. Chiede ai consiglieri nominati di esprimere la propria opinione.

Marchesi informa che ha dato la sua disponibilità innanzitutto perché la sede sarà a Padova ma anche per cercare di creare qualcosa che possa dare un  aiuto concreto alla 

UILDM a funzionare meglio   ed essere strumento attivo per raggiungere gli scopi prefissati,  la società funzionerà se le sezioni interpreteranno correttamente il ruolo che la stessa avrà.  Crede che non appena inizierà l’attività seguirà una comunicazione  a tutte le sezioni per  portare a conoscenza quelli che saranno i limiti e i compiti dell’associazione e quelli che invece faranno capo alla società.

Favretto motiva la sua disponibilità perché avverte   l’esigenza, più volte espressa,  di arrivare ad un cambiamento che porti ad una divisione della parte istituzionale da quella gestionale dell’associazione.

Invernici comunica di aver accettato perché ritiene che non essendoci altre alternative pensava che potesse essere la proposta giusta.

5. Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti

Lombardi comunica che la dott. Scanferla ha rassegnato le  dimissioni  dal Collegio dei Revisori, si è dovuto procedere al subentro con il dott. Buso, primo dei supplenti, si dovrà provvedere al completamento del Collegio con la nomina di altri supplenti.

6. Assemblea dei Delegati 2003

Lombardi motiva la scelta anche per quest’anno di Lignano dovuta non solo ai costi contenuti  ma alla difficoltà di trovare soluzioni alternative; le date fissate sono dall’8 al 10 maggio, il programma sarà impegnativo e verrà inviato quanto prima. Illustra brevemente il programma che prevede per giovedì 8 maggio alla mattina un seminario proposto, curato, realizzato e finanziato dalla sezione UILDM di Bergamo, sul bilancio sociale, seguirà il seminario proposto dalle donne, ma quest’anno aperto  anche agli uomini,  a seguire l’incontro sull’orienteering proposto dal consigliere nazionale De Zotti, il quale spiega brevemente di cosa trattasi,  in collaborazione con la FISO. Riprende la parola Lombardi per proseguire nell’illustrazione del programma che prevede sempre per giovedì nel pomeriggio il seminario proposto, curato e finanziato dalla sezione UILDM di Roma sulla guida con malattia neuromuscolare: leggi, tecnologia, opportunità; alla sera è prevista la proiezione del film “Piovono mucche” opera del regista Vendruscolo. Per venerdì 9 maggio  alla mattina è previsto l’incontro dei delegati con la Commissione Medico Scientifica, sono stati invitati come ospiti i dott. Fulvio Bellocci e Luca Padua che hanno avuto approvati i progetti  nell’ambito del primo Bando “UILDM-Telethon” per la ricerca clinica, oltre ad un rappresentante della Fondazione Don Gnocchi di Milano; sempre alla mattina si terrà un incontro con il regista Vendruscolo, a seguire il consueto incontro della Direzione Nazionale  con i delegati, sarà ospite il dott. De Cicco responsabile del progetto nazionale servizio civile; al pomeriggio oltre al consueto aggiornamento legislativo, a cura di Carlo Giacobini, verrà proposto un aggiornamento sui recenti sviluppi in ambito di vita indipendente; si terrà anche un incontro, il cui programma è in via di definizione, a cura della Commissione Medica su fisioterapia, dietologia e odontostomatologia; a seguire l’incontro con Telethon, all’interno di questa   giornata si terrà il preannunciato Consiglio Nazionale straordinario per l’approvazione del bilancio  e poi a seguire l’apertura dell’assemblea nazionale con la lettura della relazione del presidente; alla sera si avrà l’estrazione dei biglietti della seconda sottoscrizione e la proiezione VHS di uno spettacolo teatrale della UILDM di Roma.

Anna Petrone interviene per comunicare che sarà ospite Salvatore Nocera-Vicepresidente FISH, che porterà il suo contributo per una riflessione sulle problematiche dell’integrazione scolastica. Invita le sezioni ad una partecipazione attiva con interventi e richieste durante la presenza del dott. Nocera sabato mattina.

7. Ratifica sezioni operanti nel territorio

Il presidente Lombardi comunica che rispetto alla precedente riunione del 30 novembre  vi è da registrare la chiusura della sezione di Vieste dovuta alla lunga inattività, in precedenza  si era arrivati  al commissariamento visto che la sezione non aveva più adempiuto alle  norme statutarie. Segue la lettura delle Sezioni esistenti alla data del 30 marzo 2003
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Si passa alla votazione  della ratifica delle sezioni che dà il seguente risultato: all’unanimità. 

8. Varie ed eventuali

Il presidente Lombardi legge la comunicazione pervenuta dalla UILDM di Scandicci  relativamente al metodo di assegnazione degli ausili nella regione Toscana che prevede la possibilità di consegnare i mezzi già precedentemente assegnati, ad altri con opportune adattamenti; la sezione di Scandicci invita  la Direzione Nazionale ad occuparsi del problema battendosi affinchè gli ausili, tipo carrozzine od altro di personale utilizzo vengano sempre forniti nuovi. Intervengono Falvo, consigliere nazionale, la presidente della UILDM di Varese, dott. Chendi, Langella della UILDM di Torino, Lancioni della UILDM di Livorno.  Il presidente informa che tale segnalazione verrà passata al Centro Documentazione Legislativa.

Invernici interviene per ricordare che nel 1997 il socio Pietro D’Aiuto aveva presentato una proposta  di legge per il riconoscimento della distrofia muscolare basandosi su quanto era avvenuto per la fibrosi cistica, chiede informazioni e sviluppi, visto che sulla GU è apparsa la comunicazione che il SSN ha concesso alla fibrosi cistica 6 milioni di €, suddividendo l’importo per regioni e per numero di pazienti in funzione della popolazione.

La riunione chiude alle ore 13.
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